
 

 

Altra giornata nera per la Polizia, 
assaltata da teppisti con bombe carta, 
forse potenziate con chiodi, prima 
dell'inizio della finale di calcio di 
Coppa Italia tra Napoli e Fiorentina 
in programma sabato scorso a Roma. 
Noi ormai non ci chiediamo perché è 
successo, in quanto ne conosciamo le 
cause, sia quelle più evidenti che 
quelle più recondite. Ci chiediamo 
quando succederà di nuovo e chi la 
prossima volta verrà colpito tra i 
nostri colleghi impegnati di volta in 
volta in sempre più impraticabili 
servizi di Ordine Pubblico. Mentre le 
cronache giornalistiche si 
concentravano su di un triste quanto 
squallido teatrino inscenato tra gli 
spalti prima dell'avvio della gara, con 
la grottesca regia della peggior 
teppaglia, mentre le autorità politiche 

 
 
 

 
  
 
 

 MAGGIO 2014 

      Numero 1 

SIAP-ROMA.IT   
COLLEGAMENTO 

 
Il periodico del  
“Siap-roma.it” 

info@siap-roma.it 

__________ 
 

In primo piano: 
 

Coppa Italia, scontri 
all’Olimpico: 

Quell’invisibile massacro 
 

Il Siap a: 
“VIRUS” 

 
Dal territorio: 

 
Polaria 

“Fiumicino”: 
E’ sempre emergenza… 

• 
Polizia Postale: 
Incontro con il 

Dirigente 
  

Dal Provinciale: 

Corteo Roma,  
Una drammatica storia 

“cretina” 
 

Dal Nazionale: 

Caso Aldovrandi, 
La posizione  
del S.I.A.P. 

 
 __________ 

 

SIAP ULTIMISSIME 

 

Coppa Italia, scontri all'Olimpico 

QUELL'INVISIBILE MASSACRO 
riflettevano sgomente sull'episodio 
del giovane tifoso napoletano 
gravemente ferito nei pressi 
dell'Olimpico, passava del tutto 
inosservato l'ennesimo massacro 
compiuto nei confronti di Operatori 
della Sicurezza. Ci riferiamo ai 
numerosi colleghi rimasti 
violentemente travolti dalla furia di 
criminali per l'occasione travestiti da 
tifosi, con uomini delle Forze di 
Polizia costretti a subire passivamente 
la ferocia di bestie a caccia di sangue 
altrui, preferibilmente di uomini in 
divisa. I nostri colleghi hanno ora il 
naturale timore di reagire a tali e tante 
brutalità, preso atto che replicare con 
la dovuta energia alla violenza di 
delinquenti, che siano manifestanti o  
tifosi, rischia di produrre quei ben 
noti ribaltamenti della realtà sin 
troppo registrati nel passato portando 
sul banco degli imputati dei puri e 
semplici difensori delle leggi 
democratiche. Sono più che mai 
necessarie nuove regole d'ingaggio se 
quelle attuali non consentono a coloro 
che devono giorno per giorno 
salvaguardare sicurezza ed ordine 
pubblico, di destreggiarsi 
risolutivamente in  insidiose 
situazioni operative. I nostri colleghi
… 
    (continua in seconda pagina) 
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 ...in questo momento storico 
attraversato dalla nostra 
Amministrazione, stanno 
progressivamente perdendo la 
fondamentale serenità per affrontare 
scenari lavorativi complessi ed articolati 
come quello sviluppatosi assurdamente il 
3 maggio scorso. spesso trovandosi male 
equipaggiati, ovvero senza quelle 
adeguate protezioni imprescindibili per 
affrontare difficoltosi servizi in regime di 
O.P..  Tutto questo non è altro che    il 
risultato      dei noti  tagli lineari operati 
dagli ultimi Governi nei confronti del 
comparto sicurezza. Infatti, proprio sabato 
scorso per l'ennesima volta è accaduto che 
anche gli uomini della Squadra Mobile 
della Questura di Roma si trovassero nel 
mezzo della sanguinosa battaglia 
intrapresa da malviventi diretti allo stadio. 
In questo contesto, uno di loro, si è 
ritrovato con 30 giorni di prognosi per il 
pestaggio subito da esagitati supporters
napoletani, mentre effettuava attività 
investigativa finalizzata al rintraccio 
dell'autore del ferimento di Ciro Esposito, 
in un frangente alquanto delicato,
diffondendosi la fuorviante voce che a 
sparare sul giovane era stata la Polizia. 
Altra drammatica vicenda è stata vissuta 
da colleghi del Commissariato Prenestino 
i quali, durante il filtraggio presso il 
settore distinti-nord, sono rimasti  travolti 
da circa 200 tifosi partenopei che 
volevano introdursi nello stadio senza 
biglietto e senza sottoporsi al preventivo 
controllo: in quest'occasione il bilancio è 

                                    “ Quell’invisibile massacro ”            (segue) 

Nella trasmissione “Virus”, L’INTERVENTO DEL SEGRETARIO 
GENERALE DI ROMA, MAURIZIO GERMANO’            (da RAI 2) 

        Su:    www.siap-roma.it      l’estratto della puntata del 09/05/2014 

         IL  SIAP  A  VIRUS,   IL   CONTAGIO   DELLE   IDEE  
 

stato ancor più pesante, con 2 poliziotti 
feriti, di cui uno gravemente avendo 
riportato la frattura del setto nasale e 
rischiose lesioni alla retina di un occhio. 
Altri feriti si sono registrati tra i 
colleghi dell’Ufficio del Personale di 
Via Statilia. Le parole pronunciate dalle 
autorità politiche all'indomani dei 
disordini della finale di Coppa Italia, 
ormai suonano vuote in tutta la loro 
ripetitiva retorica. Qui ed ora 
pretendiamo che durante i più onerosi 
servizi di ordine pubblico venga 
impostato un nuovo sistema della 
sicurezza, che se non può godere delle 
scarse risorse a disposizione della 
Questura di Roma, finalmente veda il 
contributo economico di quegli Enti, 
soprattutto le società calcistiche, attente 
solo alle loro logiche di profitto 
nell'indifferenza di CONI e FIGC.
Pretendiamo una riformulazione dei 
servizi di Polizia nella Capitale, avendo 
come priorità il rispetto di uomini dello 
Stato, che siano della Questura o del 
Reparto Mobile,  professionalmente ed 
umanamente messi in grado di svolgere 
il lavoro in cui credono, malgrado le 
continue ingiuste mortificazioni.  Basta 
col gioco al massacro dei nostri 
colleghi!!! Basta con la 
delegittimazione delle Forze di Polizia 
!!!  Basta con lo scarica barile della 
Politica nei confronti dei responsabili 
dell’Ordine Pubblico!!!  
    
    Roma, 5 maggio 2014 

http://www.siap-roma.it
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                              Dalle Segreterie Locali:        POLARIA “ FIUMICINO “ 
                                                   E’ SEMPRE EMERGENZA. . . 
 

In particolare il secondo 
capoverso dell’art. 2 che recita: 
“nell’ambito del dispositivo 
deve essere sempre previsto 
l’impiego di almeno un 
operatore dello stesso sesso 
della persona da 
rimpatriare”. 
In difformità a quanto sopra, 
chiediamo perché per tali 
servizi vengono impiegati 
operatori senza i requisiti 
previsti e in possesso del 
personale che ha frequentato il 
CORSO SCORTE per la cui 
formazione vengono investite 
ingenti risorse, sia per le 
selezioni di accesso sia per i 
corsi di aggiornamento. 
Questa O.S. non intende 
transigere sulla sicurezza dei 
colleghi, e avrà cura di 
controllare che tali situazioni 
non debbano ripetersi, 
garantendo ogni azione 
necessaria presso la Direzione 
Centrale per il rispetto della 
normativa. 
 
  Roma, 13 maggio 2014 
 

 

L’ennesimo sbarco di 
un’enorme numero di migranti 
sulle coste italiane ha colto 
impreparati i vertici del 
Dipartimento di P.S. I centri di 
accoglienza siciliani, ormai 
saturi, comportano la necessità 
di trasferire gli immigrati in altre 
strutture sparse sul territorio 
nazionale attraverso l’utilizzo di 
vettori aerei ed accompagnati da 
personale di scorta. La natura di 
tali servizi emergenziali crea 
però situazioni di pericolo 
soprattutto per il personale 
dipendente impiegato in tale 
attività sia sul piano della 
sicurezza che sanitario. Lo 
scorso primo maggio, la 
Direzione Centrale 
dell’Immigrazione e della 
Polizia delle Frontiere, ha 
organizzato un trasferimento di 
ben centocinquanta migranti 
scortati da soli tredici operatori 
di Polizia. La politica sparagnina 
dei tagli alla sicurezza, colpisce 
e pregiudica la professionalità 
degli appartenenti a questo 
strategico settore. Questa O.S. 
chiede il rispetto delle modalità 
operative previste dalla 
Direzione Centrale con circolare 
prot.0002957 del 05.05.2010, 
stabilite “per l’espletamento 
dei servizi di scorta a bordo di 
un vettore aereo”. 
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     Nella giornata di oggi, 
una delegazione del Siap ha 
incontrato il Dirigente del  
Compartimento Polizia 
Postale e delle 
Comunicazioni per il Lazio, 
Dr. Di Legami, allo scopo di 
ricevere esaustive 
delucidazioni in merito alle 
dichiarazioni da questi 
espresse nel contesto delle 
varie ordinanze datate 20 
marzo 2014, che come noto 
furono già oggetto di 
pubblica critica da parte di 
questa O.S. con precedente 
comunicato.  
Non intendiamo ora 
ritornare nel dettaglio delle 
predette disposizioni, è 
necessario però richiamare 
alla memoria come le 
affermazioni in esse 
contenute, nel rappresentare             
l'eccessiva ed inopportuna 
fruizione di permessi relativi 
alla L.104/92 così come nel 
denunciare lo smodato e 
dubbio uso di riposo medico, 
travalicassero nel 
prospettare allusioni a 
pretesti, adombrando un uso 
strumentale se non 
utilitaristico di tali istituti da 
parte degli aventi diritto, 
sostanziando in modo tale 
irricevibili illazioni. 
Quanto in tale occasione 
asserito dalla Dirigenza, 
finiva così nel proiettare una 
pesante atmosfera di 
disorientamento e diffidenza 
tra l’Amministrazione e il 
Personale, con l’effetto 
sicuramente indesiderato 
(ironia della sorte), di 
segnare pertanto una 

Dalle Segreterie Locali:        POLIZIA POSTALE 
INCONTRO    CON     IL     DIRIGENTE 

 
bruciante inversione di 
tendenza rispetto al clima di 
diffuso entusiasmo 
instauratosi sin dal
momento dell’insediamento 
del Dr. Di Legami, 
naturalmente lasciando 
molti irritati o perplessi. 
Nell’ odierno incontro 
tuttavia, il Dirigente ha 
diffusamente approfondito 
la natura di quelle sue 
esternazioni, delineando 
per lo più l’aspetto 
appassionato ed istintuale 
di quello che a dir suo, 
“…lungi dall’intenzione di 
offendere o mortificare né 
tantomeno ledere diritti di 
nessuno, voleva al 
contrario essere solo un 
forte appello ed un 
accorato richiamo per un 
uso, in ogni circostanza, 
più ponderato ed 
opportuno di quelle che 
sono e resteranno sempre
incontrovertibili tutele di 
legge…”. 
Il Siap prende serenamente 
atto delle parole da questi 
proferite, pur continuando a 
ritenere che quello 
strumento mediatico, le 
ordinanze dirigenziali in 
quanto atti amministrativi, 
non siano di certo la sede 
più consona  per trasmettere 
“outing”, esprimere 
impressioni e confidenze o 
tantomeno segnalare 
presunte irregolarità perché 
per ciascuno di questi casi 
sussistono invero  idonei 
specifici e mirati percorsi al 
fine eventuale ed effettuale 
di ristabilire il rispetto delle

regole. 
Oggi nel recepire il 
discorso di chiarimento 
del Dr. Di Legami, ci 
permettiamo comunque di 
ricordargli che una “casa 
di vetro” è senz’altro bella 
e scintillante ma 
estremamente delicata nel 
maneggiarsi ed il cui 
necessario muoversi 
all’interno per fare si che 
non resti solo un 
soprammobile ma anche 
un efficiente meccanismo 
funzionante, comporta 
una dose massiccia di 
indispensabile delicatezza 
che in questa metafora 
trova evidentemente 
riscontro nella tendenziale 
e mai sufficiente ricerca 
dell’attenzione all’amor 
proprio e  professionale,  
alla sensibilità che è sia 
personale che collettiva, 
di coloro che vi risiedono 
e vi operano, unica 
condizione in grado di 
permettere l’affiatamento 
essenziale al 
raggiungimento di quegli 
obbiettivi comuni che tutti 
condividiamo e che noi 
sempre sinceramente 
promuoviamo. 
  

Roma, 7 maggio 2014.                                                                                  

   La Segreteria Locale 
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Sarà perché siamo Poliziotti che rischiano 
ogni momento la vita non certo per i pochi 
soldi del nostro sempre più magro 
stipendio, ma per il senso del dovere e per 
il naturale orgoglio di appartenere ad 
un'Amministrazione che talvolta non si 
esprime in sintonia con i propri dipendenti. 
Sarà perché crediamo fermamente che 
chiunque usi deliberata violenza contro le 
Forze di Polizia, perda inevitabilmente il 
diritto alla parola, quella democratica. Sarà 
perché ancora crediamo di costituire un 
invincibile baluardo a difesa della libertà di 
opinione e di espressione 
costituzionalmente sancita. Sarà perché 
abbiamo ancora la forza di respingere le 
barbare violenze e le infamanti accuse di 
dimostranti e del loro involuto mondo 
pseudo culturale, ma non ci stiamo a questa 
sanguinosa lotta senza regole che 
costantemente si ripete ad ogni grande 
evento di O.P. nella Capitale. In un 
contesto, quello dello scorso 12 aprile a 
Roma, che ha visto il ferimento di ben 56 
Operatori delle Forze dell'Ordine ad opera 
di delinquenti travestiti da “afflitti” 
manifestanti, muniti di spranghe, fionde, 
pietre, rudimentali quanto pericolosi 
ordigni esplosivi, è andato in onda uno 
squallido spettacolo su tutti i migliori 
schermi, con la regia dei soliti abili 
intellettuali dell'ultim'ora, pronti a 
manipolare una storia di cruda guerriglia 
urbana, per farla divenire una tagliente 
arma contro il comodo capro espiatorio di 
colpe altrui, ovvero contro gli uomini e le 
donne della Polizia di Stato in prima linea. 
Tutti attenti a fare e rifare la moviola di un 
gesto sicuramente da evitare, ovvero quello 
ormai famoso e famigerato della “brava 
ragazza” calpestata dallo sbirro, che 
costituisce solo e semplicemente un 
comportamento frutto, qualora sia stato 
realmente voluto, di uno scenario ad alta 
tensione, peraltro senza alcuna 
conseguenza fisica.                                          
Non si riflette sul modo migliore per 
reprimere i professionisti del disordine 

Dalla Segreteria Provinciale:        Corteo     Roma: 
“ Una  drammatica  storia  cretina ” 

 
pubblico con più efficaci strumenti 
materiali nonché legislativi, ma si 
sprecano fiumi d'inchiostro e di parole per 
proporre altre penalizzazioni per i nostri 
colleghi, specie quelli del Reparto Mobile, 
con la mirabolante idea del “casco 
identificativo”, senza capire come tale 
novità non farebbe altro che porre in 
posizioni di ulteriore debolezza coloro che 
devono far fronte alla peggiore teppaglia 
urbana, anche dal connotato eversivo, 
divenendo in tal modo facilmente 
riconoscibili per infidi agguati. Non siamo 
in un Paese normale e non siamo in una 
Capitale normale, se da difensori della 
democrazia passiamo ad aguzzini della 
peggior specie. Non ci si domanda perché 
non ci sia più la dovuta serenità nei nostri 
colleghi, nell'affrontare quotidianamente 
situazioni ad alto rischio come quella di 
sabato e non ci si chiede cosa possa 
provare un disorientato Operatore del 
Reparto Mobile assaltato dalla folla 
inferocita ed armata, in una 
manifestazione che nel suo multiforme 
aspetto non si sa più dove tutelare o dove 
reprimere. Siamo stanchi di vedere 
colleghi in assetto di O.P., filmati da 
arrembanti fotoreporter senza scrupoli che 
fanno affari sulla pelle di sacrificati 
Lavoratori di Polizia, millantando il diritto 
ad un servizio pubblico che di pubblico ha 
solo il ludibrio. Noi del S.I.A.P. 
preferiamo star vicino a nostri compagni 
di lavoro che sacrificandosi ogni giorno 
per garantire Pubblica Sicurezza, 
rischiano non solo la propria incolumità 
personale, ma anche un'ingiusta condanna 
ed un'immeritata infamia. Sono questi gli 
uomini e le donne che giorno per giorno 
vogliamo difendere dagli avvoltoi e da 
quel gioco al massacro che muove 
un'ordinaria storia di Ordine Pubblico che 
di drammaticamente cretino ha giusto  la 
brutalità dei suoi manifestanti. 

  Roma, 18 aprile 2014 
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 CASO ALDROVANDI: TIANI (SIAP), 
APPLAUSI A POLIZIOTTI GESTO 
GRAVE E INOPPORTUNO = 
CONDIVIDO LE PAROLE DI ALFANO 
MA RIMANE ILPROBLEMA DELLA 
TUTELA DEI POLIZIOTTI DURANTE 
IL SERVIZIO - Roma, 30 apr. –
(ADNKRONOS)   

-"Quanto accaduto ieri e' un 
fatto grave e inopportuno 
perche' le sentenze anche se 
ritenute ingiuste si rispettano e 
poi perche' tutti noi dobbiamo 
avere rispetto per la vita delle 
persone, per il lavoro che 
facciamo per l'istituzione che 
serviamo che deve essere al 
servizio e garanzia di tutela di 
tutti i cittadini". Lo afferma con 
l'Adnkr onos Giuseppe Tiani, 
segretario del Sindacato Italiano 
Appartenenti Polizia, 
commentando gli applausi 
durante l'assemblea del Sap agli 
agenti condannati per l'omicidio 
Aldrovandi. "La mia 
organizzazione - prosegue Tiani 
- non si riconosce e prende le 
distanze da quegli applausi che 
riteniamo inopportuni. 
Condividiamo lo spirito e le 
parole utilizzate dal ministro 
dell'Interno, Angelino Alfano, 
con cui ha inteso commentare 
quanto accaduto". 
Ciononostante, "il disagio 
oggettivo che i poliziotti vivono 
per una serie di antiche ragioni -
conclude il sindacalista - non 
puo' essere canalizzato in gesti 
di quel tipo. Resta in evidenza il 
tema della tutela dei poliziotti 
quando espletano il loro delicato 
servizio. Ma questo non puo' 

Dalla Segreteria Nazionale: 
CASO ALDROVANDI: LA POSIZIONE DEL SIAP 

La posizione del SIAP rispetto al caso Aldrovandi ripresa dalle maggiori agenzie di stampa 
del Paese 

tracimare nell'eccesso dell'uso dei 
poteri che ci sono concessi". 

ALDOVRANDI: SIAP E ANFP, APPLAUSI 
IMMAGINE DISTORTA POLIZIA
DELEGITTIMANO IMPEGNO DI TANTI  E 
INCRINANO RAPPORTO FIDUCIA -
Roma, 30 apr. - (ANSA)  

- "Gli applausi lungamente rivolti ieri 
agli agenti condannati in via 
definitiva perla morte del giovane 
Federico Aldrovandi appaiono come 
un gesto incomprensibile e 
gravemente offensivo". Lo 
dichiarano rispettivamente i
segretari del Siap e dell'Associazione 
funzionari di Polizia. "A fronte di 
vicende giudiziarie, peraltro ormai 
concluse con sentenze che vanno 
rispettate, la tutela dei singoli -
poliziotti o meno - va assicurata 
nelle forme stabilite dalla legge"
aggiungono Giuseppe Tiani e Lorena 
La Spina. "Episodi simili -
aggiungono - rischiano di fornire 
un'immagine distorta della Polizia e 
dei suoi appartenenti,incrinando 
gravemente il rapporto di fiducia 
con l'intera collettività. Si finisce, 
così, per delegittimare seriamente
l'impegno di tutti coloro che ogni 
giorno agiscono nel silenzio, a 
fianco di chi vive in condizioni di 
difficoltà, gestendo con 
responsabilità ed equilibrio anche le 
situazioni più critiche". "Ormai da 
anni il Siap e l'Anfp - sottolineano i 
due sindacati perseguono con 
convinzione un modello di sicurezza 
intrinsecamente civile e 
democratica. Riteniamo che questa 
sia la sfida principale per il nostro 
futuro e per quello dell'Istituzione 
che con orgoglio rappresentiamo.      
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INDENNITA' DI SPECIALITA' - IL SIAP NON DEMORDE: Continua il 
pressing del SIAP affinché il Dipartimento della P.S. rispetti i tempi 
preannunciati per il pagamento della indennità di specialità per la Polizia 
Postale; difatti come avevamo comunicato il 26 febbraio u.s. – dopo il varo del 
decreto interministeriale.  
CONVENZIONE TIRRENIA CIN - CI SIAMO RIUSCITI: Dopo la richiesta del 
SIAP del marzo dello scorso anno, alla quale il Dipartimento aveva dato un 
primo riscontro positivo ed il sollecito del 7 marzo u.s. 
ASSENZE PER VISITE, TERAPIE…: A seguito della nostra richiesta di 
delucidazioni, la Direzione Centrale per le Risorse Umane ha inviato la 
circolare avente ad oggetto: "Decreto legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito 
in legge 30 ottobre 2013, n. 125. 
SOGGIORNI STUDIO ALL'ESTERO: La Direzione Centrale per gli Affari 
Generali della Polizia di Stato ha trasmesso la circolare relativa ai soggiorni 
studio all'estero - Stati Uniti d'America ed Inghilterra - riservati ai figli e agli 
orfani dei dipendenti della Polizia di Stato. 
CONCORSO 1400 ISPETTORI - PUBBLICAZIONE QUESITI: I quesiti della 
prova d'esame del concorso interno a 1400 posti per l'accesso al corso di 
formazione per la nomina alla qualifica di Vice Ispettore del ruolo. 
CONCORSI - SCORRIMENTO GRADUATORIE: Il Dipartimento della P.S. 
risponde alla vertenza SIAP - A seguito del nostro intervento sulle 
problematiche relative allo scorrimento delle graduatorie degli idonei nei 
concorsi pubblici.  
ASSISTENZA FISCALE DA PARTE DEL SOSTITUTO D'IMPOSTA: La 
Direzione Centrale per le Risorse Umane ha trasmesso la circolare, datata 16 
aprile e relativa all'assistenza fiscale da parte del sostituto d'imposta, art. 37 
del D.Lgs. 9 luglio 1997, n, 241. 
CONTRIBUZIONE ASSEGNO ALIMENTARE: L'Ufficio per le Relazioni 
Sindacali ha trasmesso la nota avente ad oggetto "Contribuzione su assegno 
alimentare".   
CONVENZIONE CASPIE: La Direzione Centrale per gli Affari Generali della 
Polizia di Stato ha trasmesso la circolare telegrafica relativa alla convenzione 
con la Cassa di Assistenza Sociale e Sanitaria. 
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